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L'APPELLO • Gli esperti "Morti e disastri non insegnano nulla'

"Il Recovery Plein s'è scordalo
la prevenzione arati-terremoti"

Pubblichiamo la lettera
al premier di un gruppo
di scienziati ed esperti che
chiedono di inserire un piano
di prevenzione antisismica
nel Recovery Plan italiano

I
llustrissimo presidente del
Consiglio Mario Draghi, nel
Recovery Plan sono state
prefigurate numerose prio-

rità, tutte cruciali per il futuro
del Paese, manel dibattito e nel-
la stesura, finora nota, manca
un esplicito e chiaro riferimen-
to alla mitigazione del rischio
sismico, che per l'Italia è un'e-
mergenza non risolta. In Italia
non esiste un Piano di preven-
zione sismica nazionale che de-
linei una strategia a breve, me-
dio e lungo termine: una situa-
zione inaccettabile per un
paese civile e industrializzato,
benché da tempo in possesso
delle necessarie conoscenze
teoriche e applicative. Il decre-
to n.39/2009 aveva previsto un
esiguo stanziamento di 965 mi-
lioni fino al 2016, con cui sono
stati realizzati 1.034 interventi
su edifici. Allo stato attuale non
è in atto alcunainiziativain gra-
do di modificare le prospettive
di impatto di futuri terremoti.

A FRONTE di tale vuoto di visio-
ne e di mezzi, i dati scientifici ci
dicono che in Italia accade un
terremoto distruttivo in media
ogni quattro anni e mezzo. Solo
nei due decenni di questo seco-
lo ci sono già state 650 vittime e
70 miliardi di danni, pur causa-
ti da terremoti che non rappre-
sentano i massimi storici attesi
perle aree colpite. Mentre si av-
vicendano e si sovrappongono
costose, lente e problematiche
ricostruzioni, sappiamo già che
il prossimo terremoto sarà un
altro disastro e non sarà casuale
l'area che colpirà: infatti le zone

a maggiore pericolosità sismica
sono da anni ben identificate e
delimitate da una competente e
vasta comunità scientifica. Nel
2017 il governo in carica ha va-
rato il Sisma Bonus, uno stru-
mento fiscale che consente al
singolo cittadino una detrazio-
ne delle spese sostenute per gli
interventi antisismici alla pro-
pria abitazione. Uno strumen-
to tuttavia inadeguato e dagli e-
siti casuali, perché avviato sen-
za una strategia complessiva,
senza una struttura centraliz-
zata di indirizzo strategico e di
coordinamento, e soprattutto
senza una chiara identificazio-
ne delle priorità di intervento.

Nel 2018 al Sisma Bonus si è
aggiunto l'omologo Eco Bonus,
finalizzato all'efficientamento
energetico. Nel 2020, sulla
spinta dell'emergenza econo-
mica causata dalla pandemia, il
governo ha unito Sisma ed Eco
Bonus in un singolo strumento,
il SuperBonus 110%, attraverso
il quale le spese di riqualifica-
zione sismica ed energetica so-
no poste interamente a carico
dello Stato. Questo provvedi-
mento, ben lontano dal costi-
tuire un piano di prevenzione
sismica nazionale - come si
è perfino lasciato supporre -
ha peggiorato la situazione,
ampliando a dismisura la
platea degli aventi diritto,
profilando un notevole di-
spendio di risorse pubbli-
che, impegnando lo Stato
nella mobilitazione di enor-
mi risorse a debito, con
margini assai ridotti di cre-
scita, e lasciando in balia dei
singoli proprietari le aree a
maggiore pericolosità sismica,
come il Centro e il Sud del Pae-
se, in cui è quasi del tutto assen-
te la domanda di sicurezza abi-
tativa. Noi riteniamo che lapre-
venzione non sia solo una solu-

zione tecnica-costruttiva e che
non possa prescindere da una
complessa visione culturale,
sociale e storica, come base di u-
na cultura del rischio, ancora
ben lontana dall'essere recepita
nel nostro Paese.

Nel 2019, per segnalare l'i-
naccettabile deficit di capacità
di trasferimento di conoscenza
scientifica, tecnologica e cultu-
rale sul piano concreto della ri-
duzione del rischio sismico e la
necessità di riconsiderare gli
assetti organizzativi e istituzio-
nali, abbiamo inviato al gover-
no Conte e al presidente della

Repubblical'appello "La
prevenzione sismica: u-
na sconfitta culturale,
un impegno inderoga-
bile", sottoscritto da ol-
tre 200 esperti, studiosi
e professionisti del set-
tore. Solo la Segreteria
del Quirinale ci ha dato
risposta e incoraggia-
mento. Nel 2020 abbia-
mo divulgato il manife-

sto "Prevenzione sismica: cento
anni di fallimenti", denuncian-
do la situazione e chiedendo
con convinzione un intervento
adeguato per mettere a punto
una strategia di prevenzione si-
smica nazionale. Anche su que-
sto non c'è stata alcuna risposta
da parte dei precedenti Mini-
steri competenti.
A nostro parere non fare

nulla per modificare lo stato
attuale significa lasciare ai no-
stri giovani non solo una pe-
santissima condizione debito-
ria, ma anche una irrisoltacon-
dizione di fragilitàe di vulnera-
bilità dei territori, che porterà
a nuove povertà. Chiediamo
che il Recovery Plan recepisca
questa cruciale emergenza del
Paese e apra una prospettiva di
lungo periodo perlamitigazio -

ne del rischio sismico.

650
LE VITTIME
Sono i morti accertati
dei terremoti che si sono
susseguiti nell'ultimo
ventennio

1.034
GLI INTERVENTI
Sono quelli di messa
in sicurezza di edifici
finanziati con l'ultimo
decreto, quello del 2009,
per la prevenzione
sismica che ha stanziato
965 milioni di euro

L'OBLIO
IGNORATI
GLI APPELLI,
DAL 2000
DANNI PER
OLTRE 70 MLD
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GLI AUTORI
DELLA LETTERA
A DRAGHI
LA MISSIVA è firmata
da Roberto De Marca,
direttore del Servizio
Sismico Nazionale della
Presidenza del Consiglio
dei Ministri; da Emanuela
Guidoboni, sismologa
storica, associata alla
ricerca all'Istituto
Nazionale di Geofisica
e Vulcanologia e Centro
di documentazione eventi
estremi e disastri;
da Gianluca Valensise,
esperto di Pericolosità
sismica e Sismotettonica,
dirigente di ricerca
all'Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia;
da Teresa Crespellani,
docente di Ingegneria
Geotecnica sismica,
Università di Firenze; da
Elisa Grandori Guagenti,
fisico-matematica,
docente ordinaria,
Politecnica di Milano;
da Vincenzo Petrini,
esperto di rischio sismico,
prof. emerito al
Politecnico di Milano;
da Umberto Allegretti,
costituzionalista,
docente all'Università di
Firenze; da Fabio Sabetta,
geofisico, docente di
Sismologia e pericolosità
sismica all'Università
Roma Tre; da Giovanni
Manieri, ingegnere,
dirigente del settore
sismico della regione
Emilia-Romagna.

Nel 2016
Il centro
di Amatrice
distrutto
dal terremoto
del 24 agosto
FOTO LA PRESSE
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